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4 RECENSIONI

La storia

della famiglia

Pollice

raccontata in un libro scritto
dall'architetto Empio Malara

di / by Marta Citacov

impossibile. Ma capire come e quanto la luce

in quasi due secoli abbia cambiato la nostra
vita, evolvendosi di pari passo con il mutare del
costume, della cultura, della societa, & un
percorso affascinante e pieno di sorprese.
Sorprese che nel corso di una brillante e
articolata carriera una mente creativa e
strettamente connessa alla progettazione
architettonica e urbanistica come quella di Empio
Malara aveva avuto la capacita di svelare,
contribuendo a modellare la percezione delle
citta - e in particolar modo di Milano - negli
occhi e negli animi dei loro abitanti. L'architetto
Empio Malara, il sognatore che voleva riaprire i
Navigli milanesi, recentemente scomparso, ha
voluto fare un ultimo regalo a un pubblico
selezionato, conoscitore, esperto: un libro in
edizione limitata, sulla storia della famiglia
Pollice che & anche la storia dell'illuminazione
italiana e parte integrante dell'universo
industriale ed estetico del nostro paese. La
narrazione di "La storia dei Pollice
nell'evoluzione dell'illuminazione a Milano e nel
mondo dal 1908" ha inizio a Bari, ma si sposta
molto presto a Milano. Due fratelli, Vincenzo e
Amedeo Pollice, nati alla fine dell'Ottocento,
proprio quando le grandi innovazioni di Edison,
Latimer, Nikola Tesla e anche degli italiani
Malignani e Cruto - di cui i fratelli Pollice furono
allievi - diventano pionieri dell'illuminotecnica
in uno scenario molto distante dallo splendore
urbano cui oggi siamo abituati. L'illuminazione
elettrica rivoluziona la produttivita, modifica le
abitudini delle famiglie, trasforma le opportunita
del commercio e inaugura un'era di modernita di
cui ancora oggi usufruiamo. Milano é gia allora al
centro del progresso, fin dalle Esposizioni Riunite
del 1894 con il Padiglione della Luce Elettrica, che
da allora venne chiamata “oro bianco". Mentre
I'illuminazione conquista I'ltalia, Amedeo Pollice
iscrive il nipote Ugo al neonato Politecnico di
Milano, dal quale usci ingegnere nel 1923 a soli 22
anni. Con la fiducia di grandi aziende tedesche
dal suo laboratorio nel 1933 nasce la Fabbrica
Italiana di Apparecchi per I'llluminazione
Razionale con un catalogo che contava gia allora

I mmaginare un mondo senza luce & quasi

100 apparecchi, tutti interamente fabbricati in
Italia. Emozionano le fotografie storiche degli
stand della Fiera Campionaria, dei manifesti
pubblicitari, dello stabilimento di via Melchiorre
Gioia distrutto dai bombardamenti, le cui
macerie sono diventate parte, insieme a quelle
della Galleria della Scala e della Rinascente, di
quella collinetta ideata da Piero Bottoni nel 1945
che i milanesi chiamano Monte Stella, perenne
memento della guerra. La Pollice rinasce e si
sviluppa, lavorando in sinergia con i nomi piu
eclatanti dell'architettura e del design di quegli
anni - Joe Colombo, Gio Ponti, Pier Luigi Nervi,
Achille Castiglioni, Luigi Caccia Dominioni e tanti
altri protagonisti, pionieri e innovatori proprio
come i Pollice. Le competenze tecniche si
miscelano alle idee rivoluzionarie, i
riconoscimenti non mancano: nel 1965 Ugo
Pollice entra nel CNR e tutti gli anni Sessanta e
Settanta sono costellati di successi e premi, come
I'Atomo d'0ro (1973) o le medaglie AIDI. Proprio
sulle pagine di questa rivista, nel 1977, veniva
ricordato alla sua morte con queste parole: «Con
quale piacere I'Ingegnere Pollice ci segnalava
I'entrata in servizio di nuovi impianti di
illuminazione realizzati con il suo contributo
nell'ltalia Meridionale, come se ogni volta
riscattasse una parte del suo debito nei confronti

di quelle terre da cui era partito in giovane eta!».

A succedergli furono i figli Cesare e Marco, fin da
giovanissimi in azienda. Cesare, laureato in fisica
pura, vide la luce sotto una prospettiva ancora
una volta innovativa, creando la distinzione fra
"luce per vedere" e "luce per guardare”. In ogni
ambiente, dai lungomare di Napoli e Nizza
all'Autostrada del Sole, dagli aeroporti di Milano,
Olbia e Roma alle grandi fiere. A Cesare va
riconosciuto anche il merito di aver studiato la
sua luce differenziata anche per ospedali e
ambulatori, ponendo per la prima volta
I"attenzione sulle diverse esigenze di questi spazi
dedicati ai pazienti. | suoi figli - Alfredo, Marco e
Gioia - hanno raccolto il testimone e hanno
portato il nome Pollice ai giorni nostri. Quando,
nel 1992, Cesare scomparve, fu ancora su questo
giornale che venne ricordato: «Uffici, strade,
ospedali, scuole, complessi industriali, gallerie

Empio Malara

autostradali, sono in parte illuminati con
apparecchi da lui progettati o studiati».

Alfredo e Marco aprirono uno studio di
progettazione illuminotecnica che Lina Sotis
defini “La sartoria della Luce" sul Corriere della
Sera, riuscendo a creare punti di vista (e di luce)
mai visti prima, in ambienti diversissimi tra loro:
dalle discoteche ai teatri, dalle mostre d'arte alle
vetrine delle pil belle vie dello shopping di tutto
il mondo, dagli yacht a hotel e ristoranti.
Nonostante la prematura scomparsa di Alfredo
nel 1997, Marco ha portato avanti la loro filosofia
di creativita e innovazione, progettazione
congiunta con architetti e ingegneri, artisti,
designer e biologi. Uno degli ultimi progetti piu
innovativi & Clever Light creato con un pool di
esperti e con I'oncologo Marco Pirovano dove la
luce intelligente si plasma e si adatta ai ritmi
circadiani e aiuta le persone a interagire con
I'ambiente in ogni situazione per aiutare nel
raggiungimento del benessere psicofisico degli
individui, perché I'illuminazione & anche una
questione di salute.

Lume da tavolo tipo 546 design Ugo Pollice,
1940 Milano e utilizzato da Gio Ponti nei suoi
progetti / Type 546 table lamp designed by
Ugo Pollice, Milano 1940 and used by Gio
Ponti in his projects
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Empio Malara, nato a Cosenza nel 1932 e
scomparso il 19 gennaio 2023 era Presidente
dell’lstituto per i Navigli - Associazione Amici dei
Navigli. Fonda lo studio Urbanistica & Architettura
(1962-1984), e parallelamente negli anni 80 fonda
lo studio M.E.S.A. Modelli Ecologici Sistemi
Ambientali (1980-1990). Nel 1999 il Comune di
Milano gli consegna l'attestato di benemerenza
civica per le opere di architettura realizzate in Italia
e pubblicate nelle riviste di settore italiane ed
estere. Durante la sua lunga attivita professionale
ha svolto un’intensa attivita culturale con la
pubblicazione di numerosi studi, la promozione di
mostre e la pubblicazione di libri. E stato anche,
per diversi anni, collaboratore della rivista Luce
curando la rubrica “Taccuini di luce”

Copertina del libro
"La storia dei Pollice
nell'evoluzione
dell'innovazione”
Edizione in proprio
di 500 copie /
Cover of the book
"La storia dei Pollice
nell'evoluzione
dell'innovazione”
Self-published

Empio Malara, born in Cosenza in 1932 and died
on the 19 January 2023 was President of the
Institute for the Navigli - Association Amici dei
Navigli. He founded Studio Urbanistica &
Architettura (1962-1984), and in parallel in the 80s
he founded the other Studio M.E.S.A. Ecological
Models Environmental Systems (1980-1990).

In 1999 the City of Milan gave him the certificate
of civic merit for the works of architecture made
in Italy and published in Italian and foreign sector.
During his long professional activity he carried out
intense cultural activity with the publication of
numerous studies, the promotion of exhibitions
and the publication of books. He was also, for
several years, collaborator of the magazine Luce
editing the column “Notebooks of light”

LA STORIA DEI POLLICE
NELL'EVOLUZIONE
DELLILLUMINAZIONE
A MILANO E NEL MONDO DAL 1908

edition in 500 copies

The story of

the Pollice
family

told in a book written by
architect Empio Malara

magining a world without light is almost

impossible. But understanding how and to
what extent light in almost two centuries has
changed our lives, evolving in step with
changing customs, culture and society, is a
fascinating journey full of surprises. Surprises
that in the course of a brilliant and articulate
career a creative mind as closely connected to
architectural and urban planning as Empio
Malara's had the ability to unveil, helping to
shape the perception of cities - and especially
Milan - in the eyes and minds of their
inhabitants. The architect Empio Malara, the
dreamer who wanted to reopen the Milanese
Navigli, who recently passed away, wanted to
make a last gift to a selected, knowledgeable,
expert public: a limited edition book on the
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history of the Pollice family, which is also the
history of Italian lighting and an integral part of
the industrial and aesthetic universe of our
country.

The narrative of 'The story of the Pollice family
in the evolution of lighting in Milan and the
world since 1908’ begins in Bari, but very soon
moves to Milan. Two brothers, Vincenzo and
Amedeo Police, were born at the end of the
19th century, just when the great innovations of
Edison, Latimer, Nikola Tesla and also the
Italians Malignani and Cruto - whose pupils the
Pollice brothers were - became the pioneers of
lighting technology in a scenario far removed
from the urban splendour we are used to today.
Electric lighting revolutionised productivity,
changed the habits of families, transformed the
opportunities of commerce and ushered in an
era of modernity that we still enjoy today.
Milan was already then at the centre of
progress, ever since the Esposizioni Riunite of
1894 with the Electric Light Pavilion, which has
since been called 'white gold'. While lighting
was conquering Italy, Amedeo Pollice enrolled
his nephew Ugo at the newly founded Milan
Polytechnic, from which he graduated as an
engineer in 1923 at only 22 years of age. With
the trust of large German companies from his
workshop in 1933, the Fabbrica Italiana di
Apparecchi per I'llluminazione Razionale was

founded with a catalogue that already counted
100 luminaires at the time, all entirely
manufactured in Italy. The historical
photographs of the stands at the Fiera
Campionaria, of the advertising posters, of the
factory in Via Melchiorre Gioia destroyed by
bombing, whose rubble has become part,
together with that of the Galleria della Scala
and the Rinascente, of that hillock designed by
Piero Bottoni in 1945 that the Milanese call
Monte Stella, an everlasting reminder of the
war. Pollice was reborn and developed, working
in synergy with the most striking names in
architecture and design of those years - Joe
Colombo, Gio Ponti, Pier Luigi Nervi, Achille
Castiglioni, Luigi Caccia Dominioni and many
other protagonists, pioneers and innovators just
like Pollice. Technical skills were mixed with
revolutionary ideas, recognition was not lacking:
in 1965 Ugo Pollice joined the CNR and the 1960s
and 1970s were studded with successes and
awards, such as the Atomo d'Oro (1973) or the
AIDI medals. In the pages of this very magazine,
in 1977, he was commemorated on his death
with these words: 'With what pleasure did
Engineer Pollice inform us of the commissioning
of new lighting systems built with his
contribution in southern Italy, as if each time he
redeemed a part of his debt to those lands from
which he had left at a young age!".

He was succeeded by his sons Cesare and Marco,
who had been with the company since their
youth. Cesare, a graduate in pure physics, saw
the light from another innovative perspective,
creating the distinction between ‘light for
seeing’ and 'light for looking'. In every
environment, from the seafront promenades of
Naples and Nice to the Autostrada del Sole, from
the airports of Milan, Olbia and Rome to large
trade fairs. Cesare also deserves credit for having
designed his differentiated lighting for hospitals
and outpatient clinics as well, focusing for the
first time on the different requirements of these
patient spaces. His children - Alfredo, Marco
and Gioia - picked up the baton and have
carried the Pollice name to the present day.
When, in 1992, Cesare passed away, it was still in
this newspaper that he was remembered:
'Offices, roads, hospitals, schools, industrial
complexes, motorway tunnels, are partly
illuminated with luminaires designed or studied
by him".

Alfredo and Marco opened a lighting design
studio that Lina Sotis described as 'La sartoria
della Luce’ in Corriere della Sera, managing to
create never-before-seen points of view (and
light) in very different environments: from
discotheques to theatres, from art exhibitions to
the shop windows of the most beautiful
shopping streets around the world, from yachts
to hotels and restaurants. Despite Alfredo’s
untimely death in 1997, Marco has continued
their philosophy of creativity and innovation,
joint planning with architects and engineers,
artists, designers and biologists. One of the
latest innovative projects is Clever Light created
with a pool of experts and with the oncologist
Marco Pirovano where intelligent light moulds
itself and adapts to circadian rhythms and helps
people interact with the environment in every
situation to help them achieve psychophysical
wellbeing, because lighting is also a question of
health. @



